Diede nuovo impulso

ai cooperatori salesani

 
S

LUIGI CASTANO


Corne don Bosco,. del; quai e fu terzo successore,?don Filippo Rinal​di proviene da modesta, cristiana, nuxnerosa famiglia piemontese. Nac​que a Lu Monferrato ; in provincia. diÀ1ess }r a; tiel 1856 d fl e altri fratelli sacerdoti, uno prima e 1'altro dopo ' di lui.

Incontrb il futuro paüre e ,Guida della sua vita a .1l anni; nel 1866, a Mirabello,;prima istituzione sale​slang fuori Torino, non molto di​stante dal -paése, natale. Incontro passéggero; perché Rinaldi abl2an​donà presto l'intrapreso cammino degli studi: Fino â 20 anni visse in famlglia, dedito. al lavoro dei cam​pi e incerto sul cammino da pren​dere. dere. Era spinto interiormente a vita consacrata, ma riteneva di'non essere fatto per il sacerdozio.

Don Bosco non lo perse mai di vi sta. Che cosa avesse scoperto in lui, rimane il segreto dei veggenti ' che. scrutano i cuori. Riusci tuttavia a

spianargli la strada con l'attrattiva delle missioni; e nel.187' - scrive lo stesso don Rinaldi - « entrai nel collegio di Sampierdarena con la precisa intenzione di farmi sale​siano

Lo fu presto; e con studi classici e teologici,, affrettati ma solidi, il 23 dicémbre 1882, nella cattedrale di Ivrea, diventava sacerdote. « Sel contento? » - gli 'domandô don Bo-:: sco, più felice dei suo figlio « Se

mi- tiene con sé
rispose il novel

lo' presbitero - si; altrimenti non saprei che cosa fare ».

Don Bosco Io tenne prezioso;,, e il giovane don Rhialdi, che dôveva esaera superiore tutta la lunga vite, divenne, a poco a poco, calcando lé orme del Fondatore'-a~°imbeven​dosi del. suo spirito,,vivente imma​

<.gi4_ . tidu . Padre.
~:

Dopo , nove mesi di . sacerdozio, cioé a =soli 27 anni; don- Bosco, Io nominô direttore delta casa di Ma​thi Torinesè, presto trasferita a Torino, per le vocazioni tardive. Don Rinaldi diede subito' sagglo delle non comuni capacïtà direttive e formative.. Bontà, pazienza, ani​mazione spiritucle e liturgica, com​prens one paterna. In lui, vivente ancora don Bosco ché Io :accoglia​va ogn otto giorni e anche più spesso si modellà . la figura del - su​periore salesianc di stamno auten​tico e . genuino. '

Don Rua, che successe al Fonda​tore nel 1888, Io mandb l'anno suc​cessivo' nella. Spagna, a capo della casa, di Sarrih, presso Barcellona. Il suo impegno. per le vocazioni, don l'aluto . della Insigne ; cooperatrice Dorotea Chopitea Serra, tece di Sar​rià la Casa-madre delle opere sa​lesiane di Spagna e Portogallo. Di il si irradiô >la Congregaaione ; in tutta la': penisola, con l'apporto an​che delle Figlie di Maria Ausiliatri​ce, da lui portate, al di là del Pi​renef.

Eretta nel` 1892 l'ispettoria ô pro​vincia salesiana spagnola, don Ri​naldi ne fu il primo titolare e in​defesso -propulsore' per quasi un de​cennio. Le case da lui, fondate in

tutta la regione furono 21. Chi fu sui posto potè dire che si trattb quasi di un miracolo di 'attività e di avvedutezza nel p.romuovere vo​cazioni-e nel destinare-persone adat​te te aile singole, imprese. Un vero piccolo fondatore..- nel solco .--delta::
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raie, della Congregazione. Poche ri gîte non ~,bastano. a illustrare don Rinaldi uômo di -uffieio, confessore e direttore d'anime, , guida di ora​tori maschili e 'femminili, suscita​tore di associazioni.i generali e lo​cali, geniaie -istitutore di laicità con​sacrata. Un prodigio di attività, che non cancellava l'uomo di Dio, non lo distaccava dalla pietà 'e dalla pre​ghiera,.lo' manteneva,nell'umiltà e nel nascondimento. Sapeva fare e non apparire,

Nell'aprile del 1922 diventava ret​tor maggiore della Famiglia Sale siana. Prendeva corne don Rua e don Albera il posto di don Bosco, tenuto fino . alla morte nel 1931. Po​chi incarnarono corne lui. la santi​tà, la paternità e la dinamicità di don Bosco. Non pareva che chi da giovane aveva temuto il sacerdozio, corne inadatto alla sua vita, lo vi​vesse in tanta pienezza di azione missionaria, di governo spirituale, di bontà e benevolenza evangelica, di .sana e santa lungimiranza, che tutto fa e spera da Dio.

La luminosità della sua figura esaltata dall'onore degli altari fa capire corne la superiorità è ser​vizio degli' aitri.

